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DALL’INVIATO
LUCA BOTTURA

PIACENZA Nel calcio vince chi ha i
numeri. Quattro rigori a favore, per
esempio: non succedeva da un Inter-
Verona del ‘91. E perde chi i numeri li
ha contro. Quarantadue partite ufficia-
li nelle gambe, per dirne una. In sintesi
è questo l’incredibile 5-0 tra il Piacenza
e il Bologna. Tra una pericolante e una
delle squadre rivelazione, che per un
pomeriggio si sono scambiate ruoli e
rendimento. Ma il pallone non con-
templa solo valori aritmetici. A fare la
vera differenza, ancor più dei penalty
ineccepibili assegnati da De Santis, so-
no state le motivazioni biancorosse e la

rassegnazione rossoblu. Imbarazzante.
Il Bologna ha beccato ben cinque reti
da palle inattive. Le proprie, nello spe-
cifico, a giudicare dall’ardore con cui
ha ceduto alle prepotenze altrui.

Qualcuno potrebbe chiedersi se la
squadra di Mazzone si sia risparmiata
per il Lione - martedì, Dall’Ara, andata
degli ottavi Uefa - o se piuttosto non
siano stato gli avversari a risparmiarla.
Visto che Inzaghi ha infilato solo due
rigori su tre e i biancorossi hanno spre-
cato diverse altre occasioni. Mentre si
aspetta la risposta, urge ricordare che i
francesi arriveranno alla sfida avendo
battuto il Psg a Parigi. Senza turnover,
una ricetta che funziona solo se non
sono gli eventi a imporla. Com’è tocca-

to al trainer rossoblu, che aveva tenta-
to di far riposare qualcuna delle colon-
ne erose da una stagione sfibrante e da
troppi infortuni. I sostituti hanno ce-
duto per primi.

Bettarini, Boselli, Maini: la faccia in-
guardabile dei rossoblu. L’ex milanista
al 19‘ del primo tempo ha compiuto il
delitto perfetto: assist all’indietro per
Statuto e fallo sul medesimo in piena
area. Il primo mattone di una resa sen-
za condizioni. Davanti, dove Kolyva-
nov e Andersson non hanno mai bec-
cato palla. Dietro, dove Boselli ha visto
subito giallo e poi - a inizio ripresa -
rosso. E soprattutto in mezzo. Privato
di Binotto e Fontolan sugli esterni, affi-
data la propulsione (risate) a due difen-

sori come Bettarini e Rinaldi, il Bolo-
gna ha raccolto una sola azione perico-
losa in 90‘ - sprecata alta da Ingesson -
e nessun tiro in porta.

Desta divertita indulgenza, perciò,
che negli spogliatoi Mazzone abbia iro-
nizzato sull’arbitro per un servizio di
«Fuego» (trasmissione di Italia uno)
che ritraeva il direttore di gara insieme
alla bella fidanzata: «Meglio in tv». Ma
De Santis non ha affatto deciso la par-
tita. Il «buon primo quarto d’ora» com-
mentato dal tecnico rossoblu, infatti,
aveva visto Inzaghi al 4‘ e Rastelli al 5‘
fallire vantaggio e raddoppio. Ed è da
quelle occasioni, non da fischiate dub-
bie, che il Piacenza ha preso l’abbrivio
per un comodo arrembaggio. Statuto,
Lamacchi, Mazzola hanno macinato
gioco prima, il Bologna poi. Inzaghi ha
sprecato il penalty del 33‘ («assist» di
Bettarini a Rastelli, fallo di Antonioli)
dopo averlo scippato a Delli Carri, bat-
titore designato. Materazzi: «È stato
sfacciato».

Sfacciato è stato anche il Bologna

della ripresa, che già era sotto 0-3 (do-
po l’errore, Inzaghi aveva concesso il
bis dal dischetto e, prima della pausa,
Rastelli di testa aveva bucato Antonio-
li). In 10, gli ospiti hanno traccheggia-
to per evitare guai maggiori. Senza riu-
scirci, nonostante gli innesti di Maroc-
chi e dell’esordiente Sanchez. Mano di
Mangone al 39’, rigore di Piovani, gol.
Con sigillo di Simoncino al 42’.

Fiume di rigori, Bologna annega
Inzaghi tris: il Piacenza passeggia. Quattro penalty concessi

PIACENZA 5
BOLOGNA 0
PIACENZA: Fiori sv, Sacchetti 6, Polonia 6,5,
Delli Carri 6, Manighetti 6,5 (29‘ st Piovani 7),
Lamacchi 6,5 (36‘ st Buso sv), Statuto 7, Mazzo-
la 7, (1‘ st Cristallini 6,5), Stroppa 7, S. Inzaghi
7, Rastelli 7
BOLOGNA: Antonioli 5,5, Lucic 4,5, Boselli 4,5,
Mangone 5,5, Tarantino 5, Rinaldi 5, Maini sv
(1‘ st Marocchi sv), Ingesson 5,5, Bettarini 4,
Andersson 5 (28‘ st Sanchez sv), Kolyvanov 5
ARBITRO: De Santis di Tivoli 7
RETI: nel pt 20‘ e 37‘ Inzaghi su rigore, 43‘ Ra-
stelli; nel st 40‘ Piovani su rigore, 42‘ Inzaghi
NOTE: espulso Boselli per doppia ammonizione

Roma, benvenuta primavera
Un gol di Paulo Sergio interrompe la scalata del Milan

Chiesa incontenibile
Il Parma è secondo
Doppietta dell’attaccante, Perugia ko

MICROFONI

Zaccheroni avverte
Bierhoff: «Devi
segnare di più»

STEFANO BOLDRINI

ROMA. Un sabato di primavera
anticipata, sole che scalda anche
l’anima, e finisce l’inverno zema-
niano: Roma batte Milan 1-0 ed è
risultato buono e giusto. La squa-
dra di Zaccheroni ha giocato da
scudetto solo i dieci minuti inizia-
li: solounerroredimiradiLeonar-
doeunatraversadellostessobrasi-
liano, con il tocco decisivo di
Tommasi, hanno impedito ai mi-
lanisti di passare. Salvata la pelle,
la Roma ha ingranato le marce:
partita inseconda,hamessolater-
za e infine la quarta al termine del
primo tempo. Nella ripresa, anda-
tura da gran premio e il Milan si è
dissolto. Il golletto di Paulo Sergio
al19‘ha fatto ladifferenza:perco-
me si era messa, al Milan poteva
andareanchepeggio.

Molte cose in questo risultato,
non solo il cambio di stagione.
Nell’ordine: la Roma di Zeman
non aveva mai vinto 1-0 in casa,
Zeman non aveva mai battuto
Zaccheroni, il Milan aveva alle
spalle un filotto di undici gare uti-
li. Le cifre danno torto al Milan e
nonèpoco:doveva,potevaessere,
lapartitadiunprimatoseppureef-
fimero. La prova della verità di
una squadra ricostruita dopo due
stagione fallimentari: ebbene, co-
me diceva il Gino Bartali corrido-
re, «l’è tutto da rifare». Tutto da ri-
fare, s’intende, per quanto riguar-
da i sognidigloria,maZaccheroni
ha lavorato bene e forse ha rag-
giunto il massimo con il secondo
posto scalato sette giorni fa. Il Mi-
lan è squadra risanata, come certe
aziendesottoposteacuredacaval-
lo, ma ha ancora qualche proble-
ma: vedi l’attacco dove Bierhoff
ha la luna nera, Weah sta male e
Ganz fa panchina, vedi qualche
problema di rapporti interni, con
la vecchia guardia (Boban) che
non ha in simpatiaZaccheronie il
suocalcio.

Il risultato rende giustizia in
una gara in cui tutti inumeri sono
a favoredellaRoma:daitiri inpor-
ta (9 a 5), al possesso di palla (27
minuti e 55” contro 26’35’’, alle
occasioni, al fiato in corpo (Di
Francesco e Tommasi hanno let-
teralmente demolito il centro-
campo milanista). Una Roma a
cento all’ora, ma stranamente -
considerate le cattive abitudini
delle squadre zemaniane - abba-
stanza attenta in difesa, dove ha
giganteggiato Aldair, reduce da
unapolemichettasettimanalepo-
co gradita dal tecnico boemo (ar-
gomento: l’ennesima stagione
delle disillusioni e le ammissioni
sulle divergenze tattiche che con-
trappongono difensorieallenato-
re).

L’avvio di partita è tribolato per
la Roma. Dopo due minuti, il Mi-
lan vede il gol: cross di Helveg, ca-
pocciata di Leonardo, pallone
sciaguratamente regalato ai tabel-
loni pubblicitari. Un destro di
Tommasi al 4‘ e il Milan vede an-
cora la luce: azionedisfondamen-
to di Guly a sinistra, Quadrini -
schieratoasorpresa-eZagobevuti
in un sorso, tocco in acrobazia di
Leonardo, deviazione satanica di
Tommasi che impedisce al pallo-
ne di finire in rete.Al resto, cipen-
sa la traversa. Il Milan è padrone:
ancoraGulyall’11’,tirodabrividi.
Al 12‘ errore di Zago, Bierhoff
scappa in contropiede, ci pensa il
vecchio pirata, Aldair. Passata la
nottata, la Roma si assesta. Tom-
masi eDiFrancescocorronoconil
motore libero, Totti è ispirato, Al-
dair governa. Al 26‘ Zago lancia
Delvecchio, che potrebbe cercare
il pallonetto vincente con Abbiati
in uscita temeraria, ma il centra-
vantipreferiscedribblare ilportie-
reecercarel’angolinobasso:riesce
tuttobene,mail recuperodiSalaè
perfetto,palloneinangolo.

La ripresa è un assolo romani-
sta. Al 5‘ azione tutta di prima:
Totti-Candela-Di Francesco: il

piatto al volo è impreciso.Al 7‘ ec-
co Totti su punizione: traversa. Al
19‘ Totti compie il suo capolavo-
ro:ballatradueavversari,poivede
PauloSergioecrossadiprecisione:
i difensori milanisti sbagliano il
tempo del fuorigioco, la zuccata
delbrasilianononperdona.LaRo-
mavacheèunpiacere:al30‘Paulo
Sergio tira alto, al35‘DiFrancesco
slalomeggia, in chiusura ci prova
anche Delvecchio. Inutile la sara-
banda dei cambi, il copione non
cambia. Galliani (Milan) va via
prima del fischio finale, D’Alema
sigodeancheiminutidirecupero,
Sensi stringe qualche mano e be-
nedicelaprimavera.
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FRANCESCO ZUCCHINI

PARMA Notte di Chiesa e di pau-
re, ma il Parma, questo Parma
con mezza testa a Bordeaux e
mezza squadra fuori per infortu-
ni o precauzioni varie, alla fine la
spunta con punteggio più largo
degli effettivi meriti, ma tant’è
anchese l’avversarioerailprinci-
pe dei materassi nelle gare in tra-
sferta. Per 19 ore almeno, il Par-
mariassapora il secondopostoin
classifica, scavalcando la Fioren-
tina, a una sola lunghezza dalla
Lazio. Il Perugia alla seconda
sconfitta consecutiva, precipita
versolaB.

Malesani in vista di Bordeaux
nonrischiaDinoBaggio,checosì
va ad aggiungersi alla lunga lista
dei fuori causa (Veron, Boghos-
sian, Cannavaro, mentre Benar-
rivo si prende un turno di riposo
inpanchina):metteincampoun
Parma insolito con Vanoli sulla
fascia sinistra, Fuseral centro,e il
tridente Chiesa-Crespo-Balbo in
attacco. La multinazionale peru-
gina alla terza prova con Boskov
in panca presenta un 4-4-2 piut-
tosto elastico con la coppia Ri-
vas-Matrecano davanti al portie-
re Mazzantini, Hilario e Colon-
nello laterali su Chiesa e Balbo;
un centrocampo con Olive e il
bravo Nakata nel mezzo opposti
a Fiore e Fuser, il curioso e inele-
gante finlandese ventinovenne
Lehkosuo (costato 75 milioni) a
chiudere su Stanic, e l’inadatto
Petrachi sull’altro fronte in op-
posizione a Vanoli; davanti l’e-
cuadorianoKaviedes,ieriserade-
ludente (e non c’era neppure
Cannavaro), spalleggiatodal for-
midabile Rapajc che ha ridotto a
unostraccioSartor.

La partita è subito del Parma,
mailPerugianonfamaicatenac-
cio. I contropiedi di Rapajc sono
veloci e rabbiosi ma Kaviedes è
un fantasma. Due consecutivi ti-

ri (parati) di Chiesa, migliore in
campo, fanno da prologo al pri-
mo gol del Parma che arriva al
31’,surigoreconcessodaBorriel-
lo per un ingenuo quanto evi-
dente aggancio di Colonello su
Balbo. Chiesa trasforma con un
violentorasoterrasullasinistradi
Mazzantini. Sembra fatta, per il
Parma, perché il Perugia senza
l’arma del contropiede può ben
poco, e poi c’è un ruolino delle
garestagionali intrasferta(11ko,
2 pareggi) che spiega molte cose.
Ilraddoppio,bellissimo,arrivain
chiusura di tempo: Vanoli trova
uncrossimpossibilesull’outsini-
stro, Chiesa arriva in spaccata a
firmare la doppietta e il nono gol
incampionato.

Ad inizio ripresa Bucchi riapre
lapartita:cornerdiRapajc,tirodi
Rivasdallimite,pallasulpiedone
di Bucchi che non sbaglia. E an-
cora lui, lo statuario ex bomber
dell’Interregionale marchigia-
no, fallisce subito dopo il rad-
doppio calciando al volo su Buf-
fon.IlParmasembraintilt(Male-
sani toglie Balbo per Longo) e in-
vece va in gol con Crespo (fin lì il
peggiore dei suoi) lesto a racco-
gliere una deviazione aerea di
Stanic. Tre a uno, e il viaggio per
Bordeaux sembra perfino più lie-
ve.

ROMA. Il Milan ha perso un’occa-
sione importante, ma la stagione
non è finita e, vada come vada, ar-
rivare tra le prime quattro è un ot-
timo risultato: è il succo del dopo-
partita milanista. Zaccheroni ha
l’aria serena, impressione confer-
mata dal suo saluto («nonmi esal-
tavoprima,nonmideprimoades-
so, intanto mi godo un giorno di
vacanzaaRoma»).Zac,comesem-
pre,èequilibrato:«IlMilanhagio-
cato un buon primo tempo, ma
nella ripresa la Roma è stata supe-
riore. Risultato giusto, peccato
nonavercapitalizzatoledueocca-
sionineiprimidieciminuti.Ilsoli-
tovizio dicostruiree sperperare. Il
Milanha persoun’occasionebuo-
na per migliorare la sua classifica,
ma il campionato resta positivo.
Cercheremo di restare agganciati
al vertice il più a lungo possibile».
Un mezzo caso-Bierhoff all’oriz-
zonte: il tedesco gioca male e non
segna. Zaccheroni lo difende («va
sfruttatoperquellechesonolesue
caratteristiche»), l’attaccante si
giustifica: «Sono il re degli assist
manonbuttolapalladentro,forse
giocotroppoperlasquadra».

DiFrancescoparladiRomarige-
nerata nel fisico e nella mente
(«purtroppo a gennaio abbiamo
avuto un calo fisiologico»), Ze-
man è soddisfatto («all’inizio del-
la ripresa ho visto finalmente il
calcio che prediligo, Quadrini
non mi è dispiaciuto, Wome è en-
trato dopo un’ora perché non po-
teva reggere tutta la gara»). In ge-
nerale, tutti pensano già alla sfida
di Madrid. In casa dell’Atletico, la
Roma si gioca un pezzo di stagio-
ne, la primavera ha fatto tornare
qualcheambizione. S.B.

Paulo Sergio, autore del gol, contrastato da Costacurta V.Pinto/Reuters

ROMA 1
MILAN 0
ROMA: Chimenti 6, Quadrini 6 (17’ st Wo-
me 6), Zago 6,5, Aldair 7, Candela 5,5,
Tommasi 7, Di Biagio 7, Di Francesco 7,
Paulo Sergio 7 (41’ st Gautieri sv), Delvec-
chio 6, Totti 7,5 (22 Campagnolo, 13 Pe-
truzzi, 23 Conti, 8 Alenitchev, 9 Bartelt)
MILAN: Abbiati 6,5, Sala 6,5 (32’ st Giunti
sv), Costacurta 5,5, Maldini 5,5, Helveg 5,
Albertini 6, N’Gotty 5,5, Guglielminpietro
6,5, Boban 5 (15’ st Ganz 5,5), Bierhoff 4,
Leonardo 5 (15’ st Morfeo 5) (1 Rossi, 14
Ayala, 17 Ziege, 7 Ba)
ARBITRO: Bettin di Padova 6.
RETE: nel st 19’ Paulo Sergio
NOTE: angoli 6-3 per la Roma. Ammoniti
Zago, Maldini, Sala, Paulo Sergio, Boban e
Leonardo. Spettatori: 63.944

PARMA 3
PERUGIA 1
PARMA: Buffon 6,5, Sartor 5, Sensini 6,
Thuram 7, Fuser 6,5, Fiore 6, Vanoli 6,5,
Stanic 5,5, Chiesa 8 (12’ st Asprilla 6,5),
Balbo 5,5 (26’ st Longo sv), Crespo 6
PERUGIA: Mazzantini 6,5, Hilario 5,5 (32’
st Strada sv), Matrecano 6, Lekhosuo 5 (4’
st Mezzano 6,5), Colonnello 5, Petrachi 5,
Olive 5,5, Rivas 6, Rapajc 7, Nakata 6, Ka-
viedes 4 (12’ st Bucchi 6,5)
ARBITRO: Borriello di Mantova 6,5
RETI: nel pt 30’ (rigore) e 43’ Chiesa; nel st
15’ Bucchi, 36’ Crespo
NOTE: angoli 6-3 per il Perugia. Ammoniti
Hilario e Sartor per gioco scorretto. Spetta-
tori 23.000 circa

ESTRAZIONE DEL 27-2-1999
CONCORSO N0 17

BARI 88 61 3 77 79

CAGLIARI 83 77 50 44 84

FIRENZE 7 45 6 68 43

GENOVA 83 22 45 39 47

MILANO 55 51 62 90 58

NAPOLI 42 56 71 43 39

PALERMO 75 21 36 26 14

ROMA 6 86 19 74 49

TORINO 45 67 48 17 46

VENEZIA 67 2 86 26 22

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

6 7 42 55 75 88 67
MONTEPREMI: L. 27.301.816.840
Nessun 6 Jackpot L. 31.873.958.206
Nessun 5+ Jackpot L. 5.460.363.368
Vincono con punti 5 L. 94.144.200

Vincono con punti 4 L. 769.100

Vincono con punti 3 L. 19.000

LOTTO

SuperENALOTTO

SERIE B, L’ANTICIPO

Brescia-Chievo 0-1
Oggi Torino-Lecce
e Atalanta-Napoli

Inter e Juve pareggiano con la testa altrove
Un deludente 0-0 a San Siro in vista dei due impegni in Champions League

■ VittoriaasorpresadelChievoa
Brescianell’anticipodella24a

giornata del campionato di se-
rie B. La rete del successo dei
veronesi è di Franceschini al
14‘ della ripresa. Nella nuova
classifica il Chievo sale all’undi-
cesimo posto a quota 29 tiran-
dosi fuori dalla zona a rischio, il
Brescia non approfitta del tur-
no favorevole e rimane fermo al
40 posto con 39 punti (in coabi-
tazione con il Lecce).
Tra le gare di oggi (inizio ore
15) spiccano i confronti tra To-
rino e Lecce e quello di Berga-
mo che mette di fronte l’Atalan-
ta (alla quale sono stati resti-
tuiti i 3 punti della gara con il
Lecce) ed il Napoli.
Queste le altre partite della
giornata: Cesena-Lucchese, Fi-
delis Andria-Cosenza, Genoa-
Ternana, Reggiana-Pescara,
Reggina-Ravenna, Treviso-Mon-
za e Verona-Cremonese.

DARIO CECCARELLI

MILANO Che noia questa partitis-
sima. Un pareggio da dimenticare
che rovina il sabato sera a 80mila
illusicheavrebberopotutopassar-
lo in modo assai più divertente.
Uno zero a zero di quelli brutti,
conpochissimeemozioni,tantifi-
schi e altrettanti sbadigli. Del re-
sto, Inter e Juventus, in questo
momento, danno il vino che pos-
sono: cioè un aceto imbevile buo-
nosoloperscrostareilcalcare.L’u-
nico vantaggio, per le due ex regi-
ne del campionato, è che questa
camomillanonfamaleanessuno.
L’Inter, dopo tre sconfitte conse-
cutive, può andare a Manchester
senzatirarsialtrischiaffineglispo-
gliatoi. La Juve, che veniva da due
successi, può dedicarsi con più
tranquillità all’unico obbiettivo,
la Champions League, che ancora
puòsalvarlelastagione.

Affratellate da assenze pesanti e
malinconie comuni, con la testa
divisa a metà tra questo impegno
«nobile»di campionatoequellidi
mercoledì con Manchester e
Olympiakos, Inter e Juventus so-
no entrate in campo con qualche
novità nelle formazioni. Con Ber-
gomi in panchina, Lucescu si affi-
da a un’asse difensivo che com-
prendeColonnese, SimiceGalan-
te. L’attacco, invece, è quello an-
nunciato, con il tridente Djor-
kaeff-Zamorano-Baggio. Anche
Ancelotti rimescola lecarte: Ferra-
ra è al centro della difesa, mentre
in attacco Esnaider è supportato
daThierryHenry.LaJuvepartesu-
bito col piede giusto. Spinta dalla
buona vena di Zidane al 6’minac-
cia la porta di Pagliuca. Il francese
libera Conte sulla destra che cros-
saperHenryche,purdabuonapo-
sizione, inzucca maldestramente
sopra la traversa. L’Inter è molto
appannata. Simone e Cauet, a

centrocampo,giranoavuoto.Sul-
le corsie laterali, Winter e Conte
dauna parte, Zanetti eDavidsdal-
l’altra, si annullano a vicenda.
Djorkaeff, sulla destra, non trova
spazi. Poche emozioni e pochi
spunti.Baggio,sullasinistra,sente
il fiato sul collo di Birindelli e Fer-
rara. E al primo pallone giocabile,
viene subito stesoda Ferrarachesi
guadagna la prima ammonizione
dellapartita (11’).Baggio,comun-
que, non si lascia intimidire. Al
22’, lavorando d’uncinetto, salta
come due stoccafissi i suoi angeli
custodi. Anche l’appoggio al cen-
tro è felice, ma Zamorano e Djor-
kaeff perdono l’attimo. Poi la par-
tita si affloscia e il primo tempo fi-
niscetrafischiesbadigli.

Ci si risvegliaconun’emozione:
Conte serve Birindelli che, con un
diagonale rasoterra, costringe Pa-
gliucaaunadeviazione inangolo.
Niente, è solounfalsoallarmeche
non riscalda gli ottantamila spet-

tatori (incasso 3 miliardi e261mi-
lioni). Qualche movimento dalle
panchine. Ancelotti richiama
Esnaider per Inzaghi, mentre Lu-
cescu fa entrare Pirlo al posto di
Djorkaeff (59’).Cambianoifattori
ma non il prodotto: un piattume
mortale. Per un nuovo brivido (si
fa per dire) bisogna andare al 67’
quando Pirlo serve un filtrante as-
sit per Baggio che arriva al rendez-
vous con un attimodi ritardo.An-
che Henry si scuote dal torpore
saltando Colonnese e puntando
versoPagliuca.Buonal’idea,mala
conclusione è straziante. Altri
cambi. Ventola rileva Zamorano
(68’), mentre Fonseca sostituisce
l’inutile Henry. Finalmente Bag-
gioal77’accendeleluci inventan-
do un calibratissimo raosterra per
Ventola.Tutto moltobellomaPe-
ruzzi arriva un secondo prima. La
partita si riaccende nel finale.
Ventola invoca un rigore poco
probabile. Sul rovesciamento di

fronte, tocca a Ferrara spaventare
Pagliuca: ma il suo colpo di testa
passa di poco sopra la traversa. Al-
tropericoloper l’Inter.Baggiosba-
glia un passaggio e, sul rimpallo,
Inzaghihalastradaspianataverso
Pagliuca: un gol già fatto, ma il
centravantiselomangia.

INTER 0
JUVENTUS 0
INTER: Pagliuca 7, Colonnese 6, Simic 6,5,
Galante 6, Zanetti 6, Winter 6, Cauet 5,5,
Simeone 6,5, Djorkaeff 5,5 (15’ st Pirlo
5,5), Zamorano 5 (23’ st Ventola 6), Bag-
gio 6,5
JUVENTUS: Peruzzi 7, Birindelli 6, Ferrara
6, Tudor 6,5, Mirkovic 6 (44’ st Di Livio sv),
Conte 5,5, Deschamps 5,5, Davids 6,5, Zi-
dane 6, Esnaider 5 (14’ st Inzaghi 5), Henry
5 (29’ st Fonseca sv)
ARBITRO: Tombolini di Ancona 6
NOTE: angoli 3-3. Ammoniti Ferrara, Mir-
kovic e Zidane per gioco scorretto. Spetta-
tori 80.372 per un incasso di 3 miliardi e
262 milioni


